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Una rassegna d,elle risorse e dellefunzionalità di cui già oggipossono disporce
i bibliotecarí per garantire più fficaci seruizi bibliografici

diAnna MorioTommoro

on è una novità parlare di reti in biblioteca. Si ha fa-
miliarità con le reti bibliotecarie come sBN, ocLC, RLN,
ecc.: queste sono vere e proprie organizzazioni di

servizi bibliotecari concentrati su un unico calcolatore. Le
reti bibliotecarie pemettono l'accesso ad una sola base dati,
catalogo collettivo e/ct archivi accessori, attraverso linee di
trasmissione dati dedicate. Non sono reti di trasmissione da-
ti: non permettono la comunicazione úa biblioteche che
non partecipancs alla rete, né l'accesso ad altre basi dati
esterne. Forniscono un solo servizio, anche se ben definito
e di grande utilità per le biblioteche partecipanti. Per chi ha
necessità di collegarsi a uno o più host (o distributori di ba-
si dati) è necessario il collegamento alla rete di trasmissione
dati ITApAC, la rete pubblica a commutazione di pacchetto.
Sembrerebbe quindi che, per poter accedere ad un catalogo
in linea, si debba far parfe di una rete bibliotecaria, in modo
esclusivo (come ad esempio in seN) od anche come utente
passivo (come ad esempio per ocrc) e, per interrogare basi
dati in linea, occorra abbonarsi ad una rete di trasmissione
dati, pagando le bollette del suo effettivo utilizzo.
Ciò è parzialmente vero; nel senso che per accedere ai cata-
loghi ed interrogare numerose basi dati in linea è possibile,
in altemativa, utilizzare le reti di trasmissione dati accademi-
che e di ricerca: EARN, rNFN, ENEA, BITNET, JANET, Intemet, ecc.

Quali vantaggi ci sono a scegliere questa alternativa? Le reti
telematiche accademiche sono una risorsa che dà alle bi-
blioteche molte opportunità capaci di causare una vera rivo-
luzione nella fornitura tradizionale dei servizi bibliografici.
Opportunità anco f a non pie nam ente utrLizzate, e ssenzial-
mente perché poco note.
Intendo quindi illustrare le attuali possibilità delle reti di ri
cerca predisposte appositamente per la comunità accademi-

ca. I bibliotecari delle università. e delle istituzioni di ricerca
possono, tutti indistintamente, a Roma come a Londra, già
disporre di questa risorsa dalrzero speciale; gli altri bibliote-
cari possono disporne una volta aftivati gli accordi già pre-
disposti dai due ministeri della Ricerca e dei Beni culturali.
Ognuna di queste reti, che sono private perché attualmente
riservate agli utenti di università ed enti di ricerca, merite-
rebbe un'esposizione sugli obiettivi a cui è finalizzata, Ie ri-
sorse che rende disponibili, le caratteristiche tecniche, i ser,
vizi possibiìi. Un'esposizione troppo lunga per essere conte-
nuta nei limiti di spazio di un articolo e che forse non gio-
verebbe alla chiarezza di una prima informaztone. La mia
esposizione non intende essere, naturalmente, un'introdu-
zione agli aspetti tecnici delle reti (architetture di reti, proto-
colli di comunicazione, standard, ecc.) ma una panoramica
delle funzionalità già disponibili ed una rassegna di alcuni
esempi di utilizzazione delle reti accademiche per lo svilup-
po dei servizi bibliografici. In appendice allego un elenóo
esemplificativo dei cataloghi attualmente accessibili, avver-
tendo che la situazione è in continuo cambiamento e, gior-
nalmente, nuove fonti informative divenqono disponibili.

f . FUNZIONAI'TA STANDARD
DELLE RETI DI RICERCA
Le reti accademiche sono utilizzate, con varie modalità e
prestazioni, sostanzialmente per cinque funzioni: posta elet-
tronica, notizrari in linea, ricerca in linea, scarico di archivi e
programmi di pubblico dominio.Vediamoli nel dettaglio.
La posta elettronica (E-mail) comprende sia 1o scambio di
messaggi tra utenti individuali che lo scambio di messaggi a
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gruppi di utenti, nei così chiamati list-server. Chi è interessa-
to può ricevere i messaggi diretti ad una lista o contribuire
alla lista. Attualmente sono attive ckca 2.700 liste specializ-
z^te. Ongi^ariamente sviluppato su una sola macchina mul-
tiutente per lo scambio di messaggi tra utenti, il servizio di
posta elettronica venne successivamente esteso agli utenti
dello stesso tipo di elaboratore: su rBM con remv/BITNer, su
macchina Unix con Eunet uucp. Attualmente il servizio è
mondiale ed attuato come servizio base da ogni rete. Nelle
biblioteche I'uso possibile è quello di scambiarsi messaggi
tra colleghi come con la lista attivata dalla Commissione na-
zíonale università e ricerca dell'are presso l'ruev, ma non so-
lo; altri uttlizzi molto convenienti sarebbero: îichieste di pre-
stito interbibliotecario, fornitura di record catalografici, úa-
smissione di bibliografie agli utenti, diffusione di notizie.
I notiziari in linea (News groups o Bulletin boards): raccol-
gono informazioni gíornaliere da ogni membro di un grup-
po di lavoro o studio. L"'invisible college", cioè tutti quelli
che si interessano ad un particolare argomento, ha ora uno
strumento veloce ed affidabile per la comunicazione finora
casuale ed informale. Paragonabile ad una bacheca elettro-
nica, su cui ognuno può inserire o chiedere segnalazioni ed
informazioni, il notiziario sarà sempre molto aggiomato, con
grande vantaggio per la trasmissione di prime informazioní
nei più vari campi di ricerca. Le biblioteche potranno in
questo modo far conoscere a tutti gli utenti i servizi e le
modalità di accesso come anche particolari manifestazioni.
La ricerca in linea (Remote login o Accesso remoto): per-
mette di interrogare basi dati in linea o librerie di sistemi
specializzat| Da anni le biblioteche accedono per i loro ser-
vizi informativi ad host come Dialog, srN, ecc. utilizzando li-
nee private o pubbliche per la ricerca dei dati. La differen-
za tra ufi collegamento ad un host attraverso la rete pubbli-
ca o invece attraverso la rete accademica sta nel costo: nel
secondo caso I'uso è completamente gratuito, né implica
particolari limitazioni di macchine e programrni. E sufficien-
te utilizzare le macchine esistenti, dotate di un programma
di emulazione di terminale. La caratteristica di tutte le reti
accademiche è infatti quella di rendere disponibili le risorse
informative per la comunità scientifica nel modo più diffuso
e facile posslbile eliminando ogni possibile vinColo, come
ad esempio potrebbe essere quello di una tariffa da richie-
dere all'utente, o macchine di un certo tipo e programmi
precisi da condividere. Nessun investimento íniziale, quindi,
né bollette d'utilizzo. Esistono ancora dei limiti a questo ser-
vizio, dovuti a Ientezza di trasmissione di certe reti, a proce-
dure batch di risposta (come per esrne), a difformità di ta-
stiere e sistemi di visualizzazione dei terminali, alla mancan-
za di interfacce per l'utente meno esperto, ecc. La situazio-
ne, legata allo sviluppo delle architetture di rete e dei proto-
colli di comunicazione, sta rapidamente evolvendo. Allo sta-
to attuale i servizi di rete di più largo utilizzo vengono assi-
curati dal protocollo Tcp,/tp, uno standard de facto utilizzato
dalla rete Internet; nell 'ambiente Digital dai protocoll i
Decnet, che permettono anche il collegamento alla rete in-
temazionale Hnpnet, rete dei fisici delle alte energie; nell'am-
biente IsNa dai protocolli Passthru che permettono l'accesso
remoto. Nel prossimo futuro lo scenario sarà in continua
evoluzione per l'adozione dei protocolli rso-osr, non appena
questi saranno economici ad applicarsi.
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Lo sca4co di arcbiui (Transfer file): è possibile scambiarsi
interi archivi di dati, anche come utente anonimo, tra due
elaboratori. Le reti accademiche erano nate originariamente
per condividere in poche sedi risorse di calcolo costose; an-
cora oggi dati scientifici sono raccolti in un elaboratore e
quindi trasmessi ad un superelaboratore ad esempio il cnnN
di Ginevra. Nel mondo delle biblioteche un utilìzzo oossibi-
le potrebbe essere la cattura di record bibliograficl h tra-
smissione di bibliografie o testi ad altre biblioteche o
all'utente finale, la trasmissione di testi scannerizzati. imma-
gini, grafici.
Programmi di pubblico d.ominio (uti l i ty public domain
software); prowedono I'accesso a risorse di elaborazione di
uso pubblico per gli utenti della rete che possono scegliere
nella più attuale biblioteca di programmi. Molti dei pro-
grammi potrebbero essere utili ai bibliotecari, dai program-
mi di office-automation a quelli più sofisticati di comunica-
zione come ad esempio H1'telnet, un ipertesto che realizza
una valida interfaccia utente per la comunicazione sulla rete
Internet o \íArs, che permette I'interrogazione unificata di di-
stinti archivi su calcolatori diversi, fisicamente lontani, con
programmi di ricerca propri.
Le cinque attività elencate vaiano secondo l'estensione geo-
grafi.ca della rete e la specializzazione della comunità di
utent i  a  cui  è f ina l izzata la  rete.  Dal  punto d i  v is ta
dell'estensione geografica i servizi elencati sono basati es-
senzialmente su un'infrastruttura di rete a tre livelli: locale
(rer't), nazionale, internazionale. Dal punto di vista della spe-
crabzzazione i servizi sono generali, se dedicati.ad un'utenza
indifferenziata, o speciali, se dedicati a categorie di utenti
con esigenze definite (ad esempio fisici, astronomi, ecc.)

Rete locale

La rcte locale serve un'università o un'istituzione di ricerca;
spesso chiamata anche rete d'ateneo o raN del campus (uni-
versity raN) per distinguerla dalla rerq che collega gli elabo-
ratori di un singolo edificio. Molte università italiane, per
esempio, hanno adottato delle reti locali, a velocità elevate,
per collegare le varie sedi universitarie e consentire funzio-
nalità come l'aggiornamento e la icerca nel catalogo collet-
tivo delle biblioteche, la posta elettronica intema, la trasmis-
sione di interi archivi. In realtà il processo è ancora in ritar-
do nelle università che hanno le varie sedi dislocate nella
cinà o addìrittura in città vicine. L'investimento richiesto non
è di poco conto e non tutte le università sono riuscite ad at-
tuare un programma centralizzato di potenziamento della
rete interna: così, spesso, la situazione è di singole facoltà o
dipartimenti che, a spese proprie, hanno steso le reti neces-
sarie per le loro esigenze (nella maggietaflza dei casi non
utthzzate dalle biblioteche). Per le situazioni più fortunate,
quelle cioè che già dispongono di una reN, i servizi biblio-
graficí possibili sono molti: oltre allo scambio di messaggi
tra utenti della stessa università, si possono condividere de-
gli archivi bibliografici, su nastro o su cD-RoM, disponibili su
un calcolatore od un server della rete. Si possono inoltre at-
tivare servizi informativi come, ad esempio, I'ordine degli
sfudi in linea, gli orari delle segreterie, delle lezioni, dei ri-
cevimenti degli studenti, ed in genere tufte le informa-
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zioni connesse alla didattica ed aIIa ricerca universitaria.

Reti accademiche nazionali

Ogni nazione ha una rete accademica di caratterc nazionale
(di solito basata su linee affittate dalla società pubblica di te-
lecomunicazioni), che îa capo al Ministero per la ricerca o
al Ministero per la pubblica istruzione che la fr-.:.aLnzia. La re-
te accademica nazionale, chíamata anche weN (wide area
network), interconnette le reN delle università ed istiruzioni
di ricerca. In Italia la rete nazíonale, ca-nn, di interesse gene-
rale è affiancata da reti specializzate per specifici utenti.

Reîe nazionale generale
cann (Gruppo armontzzazione reti della ricerca): è la nuova
infrastruttura che realizza:
-f iniegrazione tra le varie reti degli enti di ricerca nazionali

di cNn, INFN, ASTRonet, ENEA, ctLEA, crNECA, Tecnopolis csere;
- I'interconnessione tra i calcolatori della comunità scientifi-

ca intemazionale;
- la trasmissione di datt ad alta velocità.
La rete è stata rcalizzata con un contributo del Ministero
dell'università e della ricerca, secondo gh indirizzí della
Commissione ministeriale cARR e sotto la responsabilità di
un comitato di gestione del progetto. La srp fornisce servizi
di trasmissione dati e collabora al controllo della rete. La re-
te cAlR non è dedicata ad una sola tipologia di utenti ma ha
requisiti tali da soddisfare diverse esigenze. Finon utilizzata
da docenti e studiosi per esigenze di ricerca potrà svolgere
un ruolo essenziale anche per aLtîi utilizzi, ottrnizzando gli
investimenti già effettuati: è così stato proposto il suo uso
per le biblioteche ed in particolare per il progetto snN. L'uso
della rete è semplificato così che anche utenti non informa-
tici possono sfruttare le potenzialità esistenti senza particola-
ri sforzi di apprendimento.
L'alta velocità è molto utile per il lavoro scelto dalla comu-
nità scientifica: offre infatti la possibilità di connettersi a
grandi calcolatori remoti come se fossero nello stesso luogo
fisico di chi effettua la ricerca. Non disponendo di linee ve-
loci, la velocità di risposta del calcolatore sarebbe vantficata
dalla lentezza della trasmissione dei dati.

Reti specializzate in ltalia
Rete crvn: è sottorete della rete internazionale ranN ed è
composta da due sottoreti distinte, una rBM e una trc, inter-
connesse attraverso un gateway. La rete cun collega tutte le
sedi del cmn sul teffitorio nazionale, molte delle quali metto-
no in linea gli archivi prodotti per l'attività di ricerca e servi-
zio svolta: ad esempio l'roc (specializzato in informatica giu-
ridica), il cxucr (ricerche di interesse umanistico), il su.u
(progeni di ricerca del cNn);
CINECA: è la rete che collega un consorzio interuniversitario,
per la produzione anche di servizi bibliografici: ad esempio
il servizio Ionio consente f interrogazione di dati statistici ed
altri archivi bibliografici;
ctLEA: è anch'essa rete di un consorzio interuniversitario e
consente l'accesso a cataloghi in linea ed a archivi bibliogra-
fici come ad esempio Alice (libri in commercio);
ENEA: è la rete che collega tutte le sedi ENee. Gli utenti con-
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dividono molti archivi bibliografici specializzati ed i cataio-
ghi delle biblioteche;
INFN: è sottorete della rete internazlonale HEpnet. La rete col-
lega i dipartimenti universitari di fisica, essenzialmente per
l'anività scientifica;
ASTRonet: è Ia rete che collega tutti gli astronom.i per servizi
di comunicazione scientifica.

Reti accademiche internazionali

Le reti accademiche nazionali sono interconnesse a livello
mondiale, anche solo per la posta elettronica. Sono infatti
collegate, attraverso apparecchiature di tipo gateway o altro,
a uc, na-nN/urNET, Eunet, Internet ed altre.
All'estendersi dell'area geografica coperta dalla rete, la velo-
cità di trasmissione diminuirebbe e funzionalità che dipen-
dono da una veloce risposta verrebbero vanificate. Questi li-
miti vengono superati con linee ad alta velocità affittate o
programmi ed atlu.ezzaf.tre particolari.

Reti intemazionali generali
Quattro reti - Intemet, EARN, EASrnet e Eunet - e neru forni-
scono servizi all'intera comunità accademica e di ricerca, es-
senzialmente condMdendo linee internazionali ed alcune at-
úezzatúre di terminale.
Internet: è stata ìa prima rete interuniversitaria nata per la ri-
cerca che si è interessata alIe biblioteche, in una sorta di
matrimonio ben riuscito. Uno dei principali motivi dello svi-
luppo di ARpAnet, antenato della anuale Internet, fu I'accesso
in linea a risorse remote: supercomputer, programmi e basi
dati specializzate peî esempio. Intemet non è un'organi:zza-
zione o una rete: è un nome collettivo per le molte dorsali
nazionali, regionali e locali di sistemi di dati che connette,
più di 5.000 sistemi in 33 nazioni. Il nome si riferisce anche
ai computer connessi (più di 500.000) ed agli utenri serviti
(più di 3 milioni). Le università ed istituzioni di ricerca si
collegano ad Internet perché è conveniente ed è meno co-
stoso che realizzare una propria wide area network (waN).
Ci sono naturalmente economie di scala ad utilizzare le reti
esistenti come anche benefici ad usare l'esperienza tecnolo-
gica gIà acquisita. Il valore di una rete sta in chi connette e
come ci si connette. Intemet definisce un terreno comune
per le comunità interconnesse e stabilisce una comunità di
persone che desiderano comunicare. Le applicazioni, sewizi,
archivi in linea, conversazioni e altre risorse che ha Internet
potrebbero riempire un libro. Dai cataloghi in linea ad ar
chivi bibliografici e notizie di ogni tipo, per chi îa ricerca
scientifica è diventato molto facile e addirittura familiare sfo-
gliare gigabyte di dati con Internet. Internet è gigantesca e
sta ancora crescendo. Le università, afiraverso i centri di cal-
colo centrali o di facoltà scientifiche sono già connesse e le
stazioni di lavoro nei dipartimenti, connesse dalla rete locale
d'ateneo, possono facilmente arrivarc alLa rcte. Così non co-
sta nessun investimento usare Internet (questo tipo di con-
nessione non richiede modem) per connettersi ad altri siste-
mi universitari ed ottenere la connessione è molto semolice.
Si può collaborare a grandi distanze come anche fare i pro-
pri programmi indipendentemente. Internet connette tutti
quelli con cui i ricercatori vogliono collaborare. È una parte
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essenziale della ricerca, senza alternative. Per molti Internet
significa un serbatoio di informazioni: programmi, documen-
ti, rapporti tecnici, grafici disponibili per il trasferimento di
archivi, e servizi come list-server e posta elettronica. Anche
ammettendo una certa ndondanza tra gli archivi disponibili
ci sono 1 milione di basi dati (circa 100 gigabyte di dati),
con 10 nuovi computer e dati disponibili ogni settimana.
Con una tale mole di dati è difficile riuscire a sapere dove
ottenere l'informazione desiderata. Il gruppo ARCHTE presso
la McGill University di Montreal mantiene un database cen-
t ra le d i  in formazione d isponib i le  su Internet :  In ternet
Archive Server Listing Service.
EARN (European Academic and Research Network, chiamata
negli use, nrrunr): è parte di una rete universitaria ktternazio-
nale predisposta dall'mt'l, che permefte alla comunità scienti-
fica di scambiarsi dati e messaggi. renx è un'associazione re-
gistrata in Francia con un comitato di direttori formato da
rappresentanti dei paesi membri ed una segreteria perma-
nente. Recentemente si è estesa ai paesi dell'Est in collabo-
razione con nps-East \fest Task Force. Non consente la fun-
zione di accesso remoto, con l'eccezione del servizio asma.
Ixt: è la nuova infrastruttura xz5 sponsorizzata dal progetto
cosrNr per la trasmissione a pacchetto di dati.
RARE: fondata nel 1986, raccoglie reti nazionali di ricerca e
diverse organizzazioni interessate a reti internazionali euro-
pee. Finora non è stata un'agenzia di servizi ma piuttosto di
coordinamento, ad esempio awiando lo studio di conversio-
ne di uenN allo standard osr e gestendo Internet in Europa
attraverso rupr (Reseaux rr européennes). nenr svolge la fase
delle specifiche del progetto CosrNE e partecipa ad uc.
Eunet (European Unix Network): iniziata come estensione
della statunitense uucp (Unix Copy Program), basata su ac-
cesso diretto via modem, senza un elaboratore intermedia-
rio, per un sistema veramente decentrato. Indipendente da
organizzazioni pubbliche può essere utilizzata da privati. È
nota per i notiziari in linea, arricchiti giornalmente di infor-
mazioni.

Reti inîemazionali specializzate
Reti specializzate iîternazionali sono di solito associate ad
organizzazioni che agiscono Òome polo naturale di comuni-
cazione. Così Hnpnet connette il crnN a 20 ckca reti fiazion li
d i  f is ic i ,  ESA con ESAnet  che col lega quat t ro sedi
del l 'European Space Agency e I 'European Centre for
Medium-Range'Weather Forecast. Queste reti collaborano
con le varie sedi, condividendo le spese di linee in affitto.
La tendenza è di avere un unico centro di coordinamento
che negozia i contratti per le linee in affitto, piuttosto che
lasciare il compito alle singole istituzioni o nazioni parteci-
panti. il consorzio Hrpnet è nato per questo scopo.
v-net, che fa parte del progetto comunitario Esprit, lanciato
nel 1990 con 1o scopo di pror,vedere interconnessioni basa-
te sull'osr a tutta la comunità accademica europea. È com-
plementare ai servizi fomiti dalla rete xI di cosrws e le atti-
vità saranno subappaltate ad unità operative nazionali.
Sistemi osl installati in singoli nodi in ogni stato saranno ac-
cessibili da tutte le organizzazioni di ricerca. v-net collega i
nodi e ci sono due gateway per 1o scambio di posta elettro-
nica a reti basate su protocolli non osr.
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PER LE BIBLIOTECHL
Le biblioteche hanno cominciato ad utrlizzare da qualche
anno le reti accademiche. Alcuni degli esempi di utilizzazio-
ne sono la cattura di record bibliografici, il prestito interbi-
bliotecario, la ricerca in linea, le procedure d'acquisto e la
circolazione dell'informazione professionale, l'accesso ai do-
cumenti elettronici.
Per la cattura di record bibliografici finora l'accesso alle "bi-

bliographic utilities" era possibile o attraverso la rete pubbli-
ca o attravefso reti private appartenenti agli stessi sistemi bi-
bliografici. Utilizzare la rete accademica consente di ridurre i
costi delle comunicazioni. Sono numerosí gli host accessibi-
li: BLersE, oclc, CARL, nrN solo per citarne alcuni, car.l in parti-
colare rappresenta un importante esempio: è un consorzio
di sette università che offre accesso libero e gratuito ai pro-
pri record bibliografici in formato us-MARC. Nessuno di questi
usa però il trasferimento di archivi e la posta elettronica per
la trasmissione dei record. Tutte le "bibliographic utilities"
sono basate su sistemi interattivi sviluppati ad hoc e pennet-
tono la diffusione dei record o con lo scarico su microela-
boratore o su nastro per posta offline.
Un interessante progetto in corso è cunr di JeNEr, pool di
circa 6 milioni di record bibliografici su la catalogazione de-
rivata.
Per quanto attiene il prestito interbibliotecario, I'esempio è
JANET, la rete accademica inglese. Più di 60 biblioteche ren-
dono accessibile in linea il loro catalogo con possibilità di
inviare richieste con un indirízzo speciale di posta elettroni-
ca. L'uso di questa opportunità è attualmente ostacolata da
problemi di copyright come anche dal dover ripetere in più
host la ricerca del documento da richiedere. Cosi la maggio-
ranza delle biblioteche preferisce vtilizz^re la linea con la
British Lilxary, enftel, sempre accessibile sulla rete accade-
mica, ma che non accetta posta elettronica e consente solo
l'accesso remoto come terminale.
Per la ricerca in linea, molti degli host accessibili dalla rete
accademica prowedono informazione gralltita o quasi gra-
tuita. Ad esempio l'roc consente l'accesso alle basi dati di
Camera e Senato e della Cassazione, il cwnce alle basi stati-
stiche dell'nrer. L'elencazione potrebbe continuare; sono cir-
ca 2Q0 le basi dati, limitandosi solo a quelle italiane, accessi-
bili attraverso la rete accademica o gratuitamente o con un
semplice rimborso spese (equivalente di solito al tempo dí
occupazione della macchina). Anche host commerciali sono
accessibili attraverso la rete. Naturalmente in questo caso
occorre la registrazione di un contratto con I'host, alle nor-
mali modalità di pagamento previste, con il vantaggio però
di risparmiare i costi del modem e parte dei costi di Itapac.
E quando l'host non è accessibile sulla rete accademica? A
livello di ateneo molti centri di calcolo oermettono di acce-
dere alla rete ltapac, fatturando le singoÎe sessioni di ricerca
effettuate. Questo consente di utilizzare le attrezzature già.
esistenti per altre funzionalità e di evitare l'acquisto del mo-
dem. Un esempio da citare è I'Università di Bologna ed il
suo programma di ricerca eruetel. Costruito a modello di
Hytelnet, il programma eruetel è un'interfaccia utente ed un
programma di comunicazione. Rende più facile all'utente fi-
nale(oalb ib l io tecar io intermediar io) lascel tadel lebasi>
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dati, interne all'ateneo o esterne, che si vogliono interroga-
re. È accessibile anche dall'esterno con una password oub-
bIca.
A livello rete locale, raN, alcune università hanno centraliz-
zato risorse informative, su nastro magnetico o su supporto
ottico. per condividere risorse costose. È utile acquisire cen-
tralmente soprattutto archivi bibliografici di intereise genera-
Ie e di solito molto costosi per la singola biblioteca, come
bibliografie nazionali, cataloghi di editori, cataloghi collettivi
di periodici, liste di autorità di autori o soggetti.
La diffusione dell'informazione sulle nuove pubblicazioni
per la scelta dei nuovi acquisti, come anche la trasmissione
dell'ordine nel modo più veloce (teleordering) renderebbero
importante la possibilità di utilizzarc la rete accademica per
comunicare con fornitori. Esistono attualmente vari esempi
di comunicazione in linea: roucou, consorzio interuniversi-
tario amencano, consente l'ordine per posta elettronica, se-
gnalando il proprio numero di carta di credito, Blakewell ed
Ebsco forniscono propri programmi di comunicazione e ri-
cerca nelle rispettive basi dati; in Italia i librai Casalini e
Burioni effettuano un servizio di teleordering. Il limite di
queste possibilità già esistenti è che il collegamento previsro
è del semplice tipo terminale e che, per ogni fornitore, bisa
gna quindi costruire interfacce al proprio sistema di gestione
bibliotecaria locale. Un progetto finanziato dalla cnn, Edilibe,
prevede I'uso di reti telematiche per 1o scambio di messaggi
tra biblioteche e fornitori con basi dati costruite con pro-
grammi propri. La diffusione del prototipo già. realizzato, ba-
sato sul protocollo osr, consentirà di collegarsi a differenti
fornitori.
La posta elettronica ed i list-server danno alf informazione
professionale nuovo impulso facilitando la comunicazione
tra bibliotecari. Nel caso delle conferenze elettroniche (o
list-server) il messaggio invece di essere inviato ad una sin-
gola persona è inviato a tutti quelli iscritti ad un gruppo di
interesse. Spesso c'è un moderatore che seleziona i messag-
gi da distribuire o li riassume in sintesi. Veri e propri atti di
convegni? Si può rispondere affermativamente anche se bi-
sogna aggiungere che la qualità delle infornazíoni è varia.
Spesso sono solo richieste d'aiuto o commenti su alcuni
prodotti. Molto utili i neq (Frequent Asked Questions) che
elencano le domande più comuni con le risposte di esperti.
Un esempio in campo biblioteconomico è conon-mu per i
problemi di rete di co-nou. Oltre alla list-server dell'em, già
citata, potrei elencare renet della Library Association o pAcs-
r, pubblico dibattito sui problemi dei servizi in linea.;aNnr
ad esempio, oltre un indkizzo per notizie di interesse gene-
rale, ha altre 10 caselle per problemi specifici e gruppi di
studio come us-[L per il prestito interbibliotecario e rrs-x500
per un elenco di tutti i servizi accessibili.
Riviste elettroniche: è un nuovo modo di comunicare oer
chi fa ricerca. Le riviste elettroniche sono distribuite in rète,
spesso gratuitamente. Una soluzione ai crescenti costi dei
periodici su carta, con il vantaggio - rispetto ai periodici a
testo pieno distribuiti in linea e su cD-RoM - di essere im-
mediatamente e liberamente disponibili per tutti gli utenti
della rete.
A dfferenza delle riviste su carta hanno dei limiti di rappre-
sentazione grafica e non ci sono tabelle, immagini, ecc. A
dtÎfercnza dei giornali elettronici distribuiti commercialmen-

56

te, le riviste elettroniche non hanno una versione a stampa
equivalente. Sono newsletter, riviste, indici bibliografici, or-
mai in numero considerevole e che coprono I'intero scibile.
Sono elencati in Directory of Electronic Joumals, Newsletters
and Academic Discussion Lists pubblicato nel 1,997
dall'Association of Research Libraries. Le newsletter pubbli-
cano brevi articoli, notizie, convegni, offerte di lavoro. Ad
esempio a lcune newslet ter  d i  b ib l io teconomia sono:
Newsletter on Serials Pricing Issues, dedicato a problemi e
possibil i  soluzioni di costi dei periodici e Public Access
Computer Systems Neus, specíalizzato sui sistemi bibliotecari
in linea. Le riviste elettroniche hanno un vero e proprio co-
mitato editoriale e spesso sono recensite dalle bibliografie
specializzate. Somigliano alle riviste a stampa e contengono
editoriali, articoli, comunicazioni, rubriche e recensioni.
Possono essere composte di un articolo o più articoli. Nel
primo caso sono spedite per posta elettronica agli abbonati,
nel secondo caso è inviato un messaggio con l'indicazione
per trasferire l'archivio sul proprio computer via rete. Un
esempio è Public Access Computer Systenxs Reuiew che pub-
blica articoli sui sistemi bibliotecari, tendenze di sviluppo,
problematiche dell'automazione bibliotecaria. Indici biblio-
grafici sono di solito bollettini di aggiornamento corrente sui
periodici, a volte completi di abstract. Ad esempio Current
Cites che elenca descrizioni e brevi sintesi di articoli e rao-
porti su reti e servizi bibliografici in linea.
Per il trasferimento di archivi si possono consultare e copia-
re interi archivi, sia contenenti documenti o dati che pro-
grammi. I documenti sono sia libri a testo pieno (ad esem-
pio Bibbia, Alice nel paese delle merauiglie) sia articoli e
rapporti interni.
I programmi sono per le più varie applicazion| Un gruppo
di programmi di interesse per i bibliotecari è da ricercare
presso l'host dell'University of 'ùlestern Ontario nella lista
Library Software Archives.

3. COME ACCEDERE ALLE RETI
T ELETú N rcH E ACC AD ET,A I CH E
Un servizio così ricco di possibilità come quello appena de-
scritto è accessibile con una strumentazione molto semolice.
di solito già posseduta nelle biblioteche: un terminaleì un
minielaboratore (pc) con emulazione terminale (w100). Per
il collegamento è sufficiente accedere al nodo della rete ac-
cademica più vicino, allo stesso modo che, per entrare in
una grande autostrada è necessario raggiungere il casello
più vicino. Per i bibliotecari universitari non è necessaria
nessun'altra formalità; per bibliotecari di altri enti, almeno fi-
nora, occorre o collegarsi a uno dei nodi cenn o ottenere
l'autorizzazione dalla Commissione cARR del Ministero della
ricerca a diventare nodo cenn. Per tutti i bibliotecari, quelli
universitari e quelli autorizzati, non ci sono costi.
Onde evitare malintesi, è bene chiarire di tener ben distinti i
costi di telecomunicazione dai costi di ttllizzo delle risorse.
Per quel che riguarda queste ultime è da tener presente che
l'interrogazione dei cataloghi è gratuita (ma non 1o scarico
di record bibliografici dalle reti bibliotecarie), l'tnterrogazio-
ne di archivi bibliografici è di solito a pagamento.
Di seguito presentiamo una lista delle procedure necessarie
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per accedere nel modo più semplice ai sewizt descritti. (Se
non si fa parte di un'università o ente di ricerca e si deside-
ra diventare nodo GenR, bisognerà chiedere di essere auto-
rizzati ad accedere a cARR all 'apposita Commissione del
Ministero della ricerca.)
1) Rivolgersi al centro di calcolo dell'ateneo, della facoltà,
dell'ente di ricerca o del consorzio, secondo í casi, più vici-
no e chiedere una macchina virtuale.
2) Attivare un collegamento (con linea srp dedicata o com-
mutata oppure attraverso la reN dell'ateneo) o accertarsi che
già esista la linea di telecomunícazione con il centro di cal-
colo.
3) Utilizzare il terminale già collegato al centro di calcolo
dell'ateneo oppure collegarsi con emulazione terminale al
centro di calcolo dell'ateneo con un minielaboratore.
4) Accertarsi che il centro di calcolo sia dotato di un pro-
gramma di telecomunicazione e che disponga delle appa-
recchiature necessarie per interconnettersi a tutte le reti ac-
cademiche.
5) Per accedere ai cataloghi ed agli host in linea, accedere
al programma di comunicazione, digitare l'indirizzo (Internet
o altro) del nodo in cui risiede la base dati scelta e conti-
nllare con le normali procedure di login. (Gli archivi ad ac-
cesso gratuito hanno una password pubblica; per gli altri ar-
chivi è necessaria una procedura di registrazione per l'attri-
buzione della password.)
6) Per accedere ai servizi di posta elettronica, list-server, tra-
smissione di archivi seguire le indicazioni fornite dal centro
di calcolo.

4. CONCIUSíONI
La crescita delle reti di ricerca, come ad esempio Internet, è
gigantesca. Queste reti consentono a tutti gli utenti, non so-
lo agli addetti al mestiere, i bibliotecari e i documentalisti,
accesso a cataloghi in linea ed a ogni sorta di fonte infor-
mativa. Può quindi dirsi raggiunto uno dei principali obietti-
vi della biblioteconomia; "rendere la collezione bibliografica
delle altre biblioteche accessibile all'utente allo stesso modo
della collezione raccolta localmente". È evidente che il pri-
mo effetto di andare in rete è quello di far crollare i muri
della biblioteca e rcallzzare una unica biblioteca virtuale. È
merito di Malinconico di avere per primo annunciato in
Itaha \a rivoluzione in atto nelle biblioteche per lo sviluppo
delle reti telematiche, come anche dei necessari mutamenti
della professione, durante il Convegno ala di Pisa (cfu. Le bi-
bliotecbe, i bibliotecari e il mercato enxergente dell'informa-
zione, L'inÎorm zione a portata di mano, Giunta Regionale
Toscana-Editrice Bibliografica, 1992, p. 31,-4D. Le università
non sono più confinate ad una singola sede fisica ma l'ac-
cesso remoto può ad esempio migliorare l'uso di una biblio.
téca centrale da parte di utenti fisicamente distanti.
Non mancano però problemi e difficoltà. Gli utenti degli
opec in linea appartengono alle più disparate categorie: non
solo gli utenti interni della biblioteca o dell'università ma
chiunque sia dotato di un'apparecchiatura capace di connet-
tersi alla rete. Le caratteristiche e capacità di questi utenti
sono sconosciute. Questo crea problemi per le interfacce
esistenti, fnalizzate ad un uso interno, dell'utente conosciu-
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to e non dell'utente remoto, del tutto ignoto. Ad esempio
tutti i cataloghi in linea di università italiane attualmente ac-
cessibili con uso pubblico hanno procedure di logon e 1o-
goff, come anche procedure d'interrogazione, che possono
essere complicate da comprendere.
Gli utenti remoti devono essere resi in grado di padroneg-
giare sia l'at'lezzaf.tra terminale ed il programma di comuni-
cazione che, una volta selezionata Ia base dati o catalogo da
interrogare, i comandi di interrogazione del calcolatore di-
stributore (host). I problemi da considerare sono quelli im-
pliciti nella interconnessione di sistemi basati su differenti
programmi d'interrogazione e strutture di dati non standar-
dizzafe, oltre a differenti protocolli di comunicazione: i co-
mandi di ricerca (menu-driven e command-driven), la tastie-
ra, la possibilità di memorizzare una ricerca e ripeterla in
più basi automaticamente, lo scorrimento degli indici, la na-
vígazione tra archivi sullo stesso host o di diversi host, la
lingua della base dati nel caso di basi multilingue o di basi
dati di altri paesi. La soluzione di questi problemi è nell'ade-
sione a standard sia biblioteconomici che tecnici. È in atto,
soprattutto da parte dell'tso, della cnr e dell'mre un'estesa at-
tività internazionale di standardizzazione e di promozione
dell'applicazione di standard, finalizzata ad ottimizzare Ie ri-
sorse offerte dallo sviluppo della telematica.
Nel frattempo che supporto ai sewizi bibliografici delle reti
accademiche può dare il bibliotecario? Gli utenti remoti han-
no bisogno di aiuto tecnico per i problemi di comunicazio-
ne, di pubblicazioni di orientamento e guida ai servizi offerti
(anche come notiziari in linea o "bullettin board"), se possi-
bile, di un aiuto in l inea (o per posta elettronica). E, ad
esempio, I'obiettivo che si propone la pubblicazione che è
stata predisposta per JANEr e diffusa a tutti gli utenti che la
richiedono.
Vorrei inoltre aggiungere che i servizi bibliografici attual-
mente presenti nelle reti accademiche come Internet sono
indirizzati all'utente finale. Per interrogare i cataloghi in li-
nea o le basi dati accessibili in rete non è necessaria la pre-
senza di un intermediario. Strumenti di navigazione e ricerca
in molteplici banche dati come Hytelnet, \íAIS, rtrrtr\r,
Gopher, Veronica sono stati realizzati per un uso diretto
delle risorse di rete da parte dell'utente. Ed i nostri utenti
universitari sono, notoriamente, utenti "fai da te", che prefe-
riscono cioè tutti quei supporti di ricerca che non hanno bi-
sogno di intermediari. Questo non significa che non ci sia
posto per la professionalità dei bibliotecari ma piuttosto il
contrario. Per diffondere l'informazione sulle possibilità
informative esistenti, orientare I'utente a scegliere fra tutte le
risorse disponibili ed a utllizzarle nel modo migliore occor-
rono servizi di segnalazione ed elenchi (directory) continua-
mente aggiornati che i bibliotecari dovranno predisporre e
diffondere.
Molti degli attuali progetti di ricerca in corso nelle università
italiane si effettuano con collaborazioni scientifiche al di
fuori dei confini nazronalí. Per i bibliotecari ciò comporta
un'importante conseguenza'. I'utenza si aspetta uno sviluppo
dei servizi bibliografici delle biblioteche italiane dello stesso
livello di cui possono usufruire i collaboratori agli stessi pro
getti di altre nazioni. Questo significa soprattutto utillzzarc
strumenti comuni di ricerca internazionali.
Leret iaccademicheSonostaterea| izzateDr imadi tut to>
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per pefinettere agli utenti delle università di condividere ri-
sorse di calcolo costose e per favorire la comunicazrone
scientifica. L'opporrunità di. utúizzarLe per i servizi bibliogra-
fici è da afferrare o no. Ma, per i bibliotecad., la rinuncia o il
ritardo ad inserirsi su queste reti è a rischio del loro futuro.
Per concludere, una considerazione: f ideogramma cinese di
cambiamento può avere come significato sia danno che op-
pornrnità. Allo stesso modo penso che ai bibliotecari 1o svi-
luppo descritto può comportare o danni o benefici: dipen-
derà dai bibliotecari, dal loro atteggiamento oltre che dalle
loro attività, oftenere o I'uno o I'altro.

APPENDICE
Cataloghi in linea di biblioteche (in ordine geografico)
Ad ogni catalogo è affiancato l'indirizzo Intemet. Per con-
nettersi, digitare: telnet <indirizzo> (Fonte: Hltelnet 6.4 di
Peter Scott).

Ausmerre
Australian Bibliographic Network 192. i.02. 239. 2
Australian Defence Force Academy 1.31.236. t. t3
Australian National University 130. 56. 10e .3
Charles Sturt Universrty 1.92 .70.2t6. 1.2a
Deakin University r2B. 1B4. 1.. 1
Edith Cowan University 130.9i. tzl. z
Griffith University t3z. 234. 3.. 2780
James Cook Universify Libnry 1J7.219. 16.23
La Trobe Universiry Llbrary lf7. 17z. z. z
Macquarie University 137. r1.1.16i. 100
Monash University Library 1So. 1.94. 1.. LS1.
Murdoch University 1.34, 1.75.4. 1i.3
Northem Teritory University 138. 80. 128. 6
Royal Melbourne Instirute of Technology 13i.. r7o. B. 1,4
South Australian Institute of Technology 130.220. 16. 1,6
University of Adelaide nl 1.27. 48. 1
University of Canberra l-3.7.92. 1..6
University of Melboume 1.28.25o. 1. r2g
University of Newcastle :-34. t B. 4.23
Universiry of New England n9.l'al. t. i7
University of New South Vales t45.771.. 40. z
Universigr of Queensland t3n. toz.4z. tt
University of South Australia 1s0.22o. i.B.50
University of Sidney :u9.78.72.2
University oî Tasmanla 13r.277.16. 3
University of Technology t9?.70. 216. 728
University of \ffestem Australia :r,0.95. 128.2
Universify of rùlollongong ú0. t:r..68.4

Cexape
Athabasca University 131.232. i. i"
Brandon Universify 1.42.73. 16. 4
Dalhousie University r29. LzJ. 1.. zz
McGill University Mvs. MCcrLL. cA
McMaster University MCMVMI. crs. MAcMAsTER. cA.
Mount Allison Universify 138.7i. 1. 1.
Mount S. Vincent University r29. 173. 7. zz
Nova Scotia College of Art and Design rz9. 173. 7.22
Queen's University 13o. 1.i. 1.zi.20
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Saint Mary's University r29. 173. 1.22
St. Boniface General Hospital Library 13o. 179. 16.89
Technical University of Nova Scotia 129. 173. t. zz
Universiry College of Cape Breton r29.773.7.22
University of British Columbia B7. sz. 29. z39
University of Calgary $6. t59. 1.70
University of Kings College 729. 173. 1.22
University of Manitoba Libraries i.30. tig. 16.89
University of New Brunswick TN3270 uNBMVSI. csD. uNB .cA
University of Prince Edward Island t3z. 749. 1..3
University of Saskatchewan sKuB. usex. cA
University of Toronto 128. 100. 95. 1
Universiry of Westem Ontario 129. 1o0. z. tB
York Universlty 1.3o.63. 1. 10

Fnu-enpre
Finnish National Bibliography t2B. 21.4. 4. 730

Gnrureml
Universitàt des Saarlandes lr,4.96.5. 1
Universitàt Heidelberg TN3z70 VM.URZ.LrNI-HETDELBERG.DE
Universiuitsbibliothek Erlangen-Nùmberg 131. 188. 31 .3
Universifàt Karlsruhe 729. 73.96. z
Universit'àt Konstanz 1,34. 34. 3. 5. 775

Gnilr BnrrncNn PerJanet la procedura di connessione è la
seguente: digitare: telnet <128.86.8.7>. Successivamente, alla
richiesta dell'host L'indinzzo della lista.
Aberdeen University uK. Ac. ABERDEEN. LTBRARv
Aberystwyth University nK. Ac. ABnRysrllryTtr. LTBRARv
Aston University ur. ec. AsToN. cEAC
Bangor University uK. Ac. BANGoR. rlBRARy
Bath University uK. AC. BATH. LIBRARv
Birmingham University uK. AC. BTRMTNGnAM. LrBRAty
Bristol University ur. AC. BRrsroL. uB.
Brumel University uK. Ac. BRUMEL. uBRARy
Cambridge University uK. AC. cAMBRTDGE. uNn'ERsrry-LTBRARy
City of London Politechnic LrK. AC. crry-poly. ro\?nR-vAX
City University uK. Ac. crry. LTBRARv
Cranfield Institute of Technology uK. AC. cRANFTELD. LTBRARv
Dundee College ofTechnology uK. AC. DuNDEE-TECH. LTBRARv
Dundee University uK. AC. DUND. rrBB
Durham University uK. Ac. DTTRHAM. uBRARy
East Anglia Universiry uK. AC. EST-ANGLTA. coMpuriNG-cENTRE
IN!D

Edinburgh University uK. Ac. EDTNBURGH. cEAc
Edinburgh University Online Information uK. AC .ED. EMAS-A
System University
Essex Universify tN. ec. sx. sERSUNI
Exeter University uK. Ac. EX. LrB
Glasgow University uK. AC. cLASGo\v. LTBRARv
Hatfield Politechnic uK. AC. I{ATFTELD. LTBUAX
Heriot-rù(/att University uK. Ac. r{ERrro-\íATT. LTBRARy
Hull University uK. AC.HULL. Lr. cEAc
Kent Universlty UK. AC. UKC. IRrs
lancaster University nK. Ac. LANCASTER. LTBRARY
Leeds Polytechnic ur<. AC. LEE DS-poLy. LTBRARY
Leeds Universlty lJK. AC. LEEDS. LrB
Liverpool University trK. Ac. LrvERpooL. LTBRARv
London University Central Libertas Consortium uK. AC. LoN.
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London Universify. British Library of Political and Economic
Science uK. Ac. LSE. BLPES

London University. tmperial College uK. AC. rMpERraL.LrB
London University. Kings College LrK. AC. KLC. LIB
London University. Queen Mary College uK.Ac. eMc.LIB
London University. Royal Holloway and Bedford New
College r,'K. AC. RHBNC. LrB
Loughborough University uK. Ac. LoucH BoRoucH. UBRARv
Manchester University uK. AC. MAN. cN. )cn
National Library of l7ales uK. AC. NAr-uB-\TALES
Newcastle University uK. AC. DURF{AM. cATE
MSSPAC UK.AC. NISS. PAC

Noningham Universiry uK. AC. NorrrNGHAM. LTBRARv
Open Universify rx. ec. opEN. LrBRA-RY
Oford Politechnic uK. AC. o)<poly. LIB
O>dord University uK. AC. o)cFopo. cANDATF-pAcx
Polytechnic of Central London uK. AC. pcl. yAK

Polytechnic South \fiest uK. AC. PolY-soum-vnsr. UBRARY

Queen's University Belfast uK. Ac. QUEENS-BELFAST. UBRAIY
Reading University LrK. Ac. RDG. LINNET
Rutheford Appleton Laboratory L'r(. AC.R urHEFoFD. IBM-B
Saint Andrews University uK. Ac. sr-ANDRE\rs. LIB
Salford Universify uK. AC. sALFoF.D. sAISo
Sheffield University uK. Ac. sHEFFTELD. UBRARv
South Bank Polltechnic uK. AC. SBANK. S\íITCH
Staffordshire Polytechnic rJK. AC. srAlpol. LrB
Stirling uK. AC. srrRLrNG. LTBRARv
Strathclyde University uK. Ac. sTRATHCLvDE. LIBRARv
Surrey u<. AC. suRREY. sYSI
Sussex University rtK. AC. sussEx. LIBRAÌY
Swansea Universify uK. AC. SvANSEA. LIBRARY
Thames Polltecnhic rIK. Ac. THAMES. uB
Univeisity of Manchester uK. AC. uMIST. cENTML-sERvICES. pRI-

ME. A

University of Ulster uK. AC. ULSTER. LIBRARv
University of 

.Wales. 
College of Cardiff uK. Ac. c.{RDIFF. LI-

BRARY

University of tVales. College of Medecine uK. AC. u\rcH. LI-
BRARY
University of York uK. Ac. yoRK. LIBneRv'Warwick 

University uK. AC. \rAR\?IcK. opAC

Inraxoe.
Universify College Dublin $7. 43. r. 6

Isnenr
Bar-Ilan University 1,32. 70. 9. 36
Ben Gurion University BGULTB. Bcu. AC. IL
Haifa Universlry 132. 7 4. r. roo
Hebrew University 7zg. 139.4.207
Technion 1-3,2.68.1.20
Tel Aviv University 132.66.32.6'Weizmann 

Institute of Scienze n2.76.64.14

ITAUA

rsRDS-ACNp Catalogo unico nazionale dei periodici delle bi-
blioteche italiane, 72.000 record (Università di Bologna) t:2.
204.64.14
Università di Bologna ]37. 204. 64. 14
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Università di Padova 147. 762. r. z
Università di Firenze CesitT. rr.ùFr.rr
Università di Venezia. ruAV 130. 186.24.2
Università di Milano 1.31 . 17i. 1.7

Mrsslco
Monteney Institute of Technology 131. 178. 1. 5
Universidad de las Americas, Pueblas 140.14s. 1.5

Nuove Zruurpl
Victoria University of $/elligton :rro. 192.2.90

Oranqoa
Utrecht University Library r7. 27r. t6. t6

Specxa
Centro Informatico Cientifico de Andalucia 1:,0.214.4.14

Srerr Urum
Air Force Institute of Technology 129. gz.1. Lo
Arizona State Universlty 129. 219. 10. s
Aubum t31..204.2.13
Audie L. Murphy Memorial Veterans
Administration Hospital 729. tt3. t. 3
Bates College 134. 181. 1.8
Boise State University 132. L7B. LB. z
Boston University 128.197.130. 100 '

Bowdoin College lr:l9. 740. r. z
Brigham Young University 128. 187. 11. 1
Brookhaven National Laboratory 130. r99. tz9. 69
Brown Universiry 7zB.148. tzl.40
Bucknell University 134. 82. 1. 48
Cal Poly State University tz9.6s.zo.zt
California State University at Chico 132.24r.80.87
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